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cabot put in trust, such evidences as came to his ands. The
Seigniory were well pleased that one of their subjects by serv-

ice and virtue should deserve the Councils good will and fa-

vour ; and although this matter is about 50 yars old, and by

the death of men, decaying of houses and perishing of writings,

as well as his own absence it were hard to come to any as-

sured knowledge thereof, they have commanded Ramusio to

eansearch with diligence any way and knowledge possible

that may stand to the said Sebastian's profit and obtaining of

right.

M. W."* B. Turnbull, [ Foreign Calendar, dra, 1861, p. 171,

N. 444]. .
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Extractfrom the Narrative of Ramusio^s second Anonymous on the

Voyages to the North- East seas.

Si aveva raesso in fantasia Sebastiano Cabota inglese, nato

di padre venetiano, instrutto prima da Giovanni Caboto suo

padre, e molti anni col pensier discorso haveva, poter essere

die qualche passo fosse nel mar settentrionale, per il quale o

di verso Levante o di verso Ponente con breve navigatione e

facile da queste nostre parti nel grande Oceano Indico passarc

si potesse, purche dall'oppositione di qualche terra incognita

osso passo impedito non fosse, persuaso ad immaginarsi questa

cosa cosi dal testimonio d' alcuni author! antiqui, come dall'-

esperienza de' molti moderni. Gli argomenti die movevano

et il padre et il figliuolo a credere, che questo esser potesse,

erano che Plinio servendosi del testimonio di Cornelio Nepote

scrive che dal Re di Svetia furon donati a Metello Celere procon-

sole dolla Gallia, alcuni mercadanti Indiani, che erano da foi-

tuna marittima stati trasportati da' lor paesi ne' liti di Svetia.

Dicono ancora trovasse scritto, che a' tempi di Ottone Impe-

ratore fu presa nel mar settentrionale Germanico una certa

nave, che di Levante dalla forza de' contrari veiiti vi erastata

portata- II che ( come essi afFermano ) a modo alcuno far non


